
RITI INTRODUTTIVI

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore e alla 
pazienza di Cristo, sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Gesù  Cristo,  il  giusto,  intercede  per  noi  e  ci 
riconcilia con il  Padre: per accostarci degnamente 
alla  mensa  del  Signore,  invochiamolo  con  cuore 
pentito.
Pietà di noi, Signore.
Contro di te abbiamo peccato.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
E donaci la tua salvezza.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
Christe, eléison. Christe, eléison.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.

Colletta
O Dio, fonte di misericordia e di ogni bene, che hai 
proposto  a  rimedio  dei  peccati  il  digiuno,  la 
preghiera  e  le  opere  di  carità  fraterna,  accogli  la 
confessione della  nostra  miseria  perché,  oppressi 
dal peso della colpa, siamo sempre sollevati dalla 
tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello  Spirito  Santo,  per  tutti  i  secoli  dei  secoli. 
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura            (Es 20,1-17)
La legge fu data per mezzo di Mosè.

Nella forma breve si omettono le parti in corsivo.

Dal libro dell'Èsodo.

In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io 
sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla 
terra  d’Egitto,  dalla  condizione  servile:  Non  avrai 
altri  dèi  di  fronte  a  me.  Non  ti  farai  idolo  né 
immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di 
quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle 
acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro 
e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono 
un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei 

figli  fino  alla  terza e  alla  quarta  generazione,  per 
coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà 
fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e 
osservano i  miei  comandamenti. Non pronuncerai 
invano  il  nome  del  Signore,  tuo  Dio,  perché  il 
Signore  non  lascia  impunito  chi  pronuncia  il  suo 
nome invano.  Ricòrdati  del  giorno del  sabato  per 
santificarlo. Sei  giorni  lavorerai  e  farai  ogni  tuo 
lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del 
Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo 
figlio  né  tua  figlia,  né  il  tuo  schiavo  né  la  tua 
schiava,  né  il  tuo  bestiame,  né  il  forestiero  che 
dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore 
ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, 
ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore 
ha  benedetto  il  giorno  del  sabato  e  lo  ha 
consacrato. Onora tuo padre e tua madre, perché si 
prolunghino i  tuoi  giorni  nel paese che il  Signore, 
tuo  Dio,  ti  dà.  Non  ucciderai.  Non  commetterai 
adulterio.  Non  ruberai.  Non  pronuncerai  falsa 
testimonianza  contro  il  tuo  prossimo.  Non 
desidererai  la  casa  del  tuo  prossimo.  Non 
desidererai  la  moglie  del  tuo  prossimo,  né  il  suo 
schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo 
asino,  né  alcuna  cosa  che  appartenga  al  tuo 
prossimo».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale         (dal Salmo 18)

Signore, tu hai parole di vita eterna.

La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.
I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi.
Il timore del Signore è puro, rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti.
Più preziosi dell’oro, di molto oro fino,
più dolci del miele e di un favo stillante.
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Seconda Lettura         (1Cor 1,22-25)
Annunciamo Cristo crocifisso, scandalo per gli uomini,

ma, per coloro che sono chiamati, sapienza di Dio.

Dalla prima lettera di Paolo apostolo ai Corinzi

Fratelli,  mentre i  Giudei  chiedono segni  e  i  Greci 
cercano  sapienza,  noi  invece  annunciamo  Cristo 
crocifisso:  scandalo per  i  Giudei  e  stoltezza per  i 
pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei 
che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. 
Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli 
uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli 
uomini.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo    (Gv 3,16)

Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria!
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito; chiunque crede in lui ha la vita eterna.
Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria!

Vangelo            (Gv 2,13-25)
Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Giovanni
Gloria a Te, o Signore

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì  a 
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva 
buoi,  pecore  e  colombe  e,  là  seduti,  i 
cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e 
scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; 
gettò  a  terra  il  denaro  dei  cambiamonete  e  ne 
rovesciò i  banchi, e ai venditori  di  colombe disse: 
«Portate via di qui queste cose e non fate della casa 
del  Padre  mio  un  mercato!».  I  suoi  discepoli  si 
ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa 
mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli 
dissero:  «Quale  segno  ci  mostri  per  fare  queste 
cose?».  Rispose  loro  Gesù:  «Distruggete  questo 
tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero 
allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in 
quarantasei  anni  e  tu  in  tre  giorni  lo  farai 
risorgere?».  Ma  egli  parlava  del  tempio  del  suo 
corpo.  Quando  poi  fu  risuscitato  dai  morti,  i  suoi 
discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e 
credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante 
la  festa,  molti,  vedendo i  segni  che egli  compiva, 
credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava 
di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno 
che  alcuno  desse  testimonianza  sull’uomo.  Egli 

infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Io credo in Dio Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, 
suo unico Figlio, nostro Signore, (inchino) il quale 
fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì  e  fu  sepolto;  discese  agli  inferi;  il  terzo 
giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla 
destra  di  Dio Padre onnipotente;  di  là  verrà  a 
giudicare  i  vivi  e  i  morti.  Credo  nello  Spirito 
Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione 
dei  santi,  la  remissione  dei  peccati,  la 
risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

Preghiera dei Fedeli

O Dio, tu non sei voluto restare un Dio distante e 
nascosto. Al popolo d’Israele hai fatto conoscere le 
Parole  dell’Alleanza,  in  Cristo  Gesù  hai  fatto 
conoscere la potenza e la saggezza del tuo amore 
per noi. A Te ci rivolgiamo fiduciosi dicendo:

Ascoltaci, Signore!

1. O Santo Spirito, nel Battesimo siamo diventati 
sacerdoti, re e profeti. Sostieni la nostra azione nel 
mondo affinché possiamo essere testimoni di  una 
Parola che trasforma la vita. Preghiamo.

2. O  Signore  Gesù,  scuoti  le  coscienze  dei 
potenti affinché gli interessi di pochi che scatenano 
guerre  e  sofferenze  siano  lasciati  da  parte  per 
rispondere  ai  bisogni  fondamentali  degli  ultimi. 
Preghiamo.

3. O  Padre,  ogni  uomo  è  Tempio  dello  Spirito 
Santo:  aiutaci  a  valorizzare  la  nostra  vita  e  a 
rispettare quella degli altri riconoscendo in ciascuno 
un tratto straordinario della tua opera. Preghiamo.

4. O  Santa  Trinità,  alle  famiglie  segnate  dalla 
tragedia  dei  morti  sul  lavoro  concedi  il  sostegno 
della  carità  e  la  forza  della  fede,  e  alla  nostra 
società  la  speranza  di  cambiare  l'obiettivo  del 
profitto  a  tutti  i  costi  con  quello  di  un  lavoro  a 
servizio della persona. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

Signore  nostro  Dio,  che  riconduci  i  cuori  dei  tuoi 
fedeli all’accoglienza di tutte le tue parole, donaci la 
sapienza  della  croce,  perché  in  Cristo  tuo  Figlio 
diventiamo tempio vivo del tuo amore. Egli  vive e 
regna nei secoli dei secoli. Amen.



LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Per  questo  sacrificio  di 
riconciliazione,  o Padre,  rimetti  i 
nostri  debiti  e donaci la forza di 
perdonare  ai  nostri  fratelli.  Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.

Tu  ci  hai  redenti  con  la  tua 
croce  e  la  tua  risurrezione: 
salvaci, o Salvatore del mondo.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci nutri in questa vita 
con il pane del cielo, pegno della 
tua  gloria,  fa’  che  manifestiamo 
nelle  nostre  opere  la  realtà 
presente  nel  sacramento  che 
celebriamo.  Per  Cristo  nostro 
Signore. Amen.

Orazione sul popolo

Guida, o Signore, i cuori dei tuoi 
fedeli:  nella  tua  bontà  concedi 
loro la grazia di rimanere nel tuo 
amore e nella carità fraterna per 
adempiere  la  pienezza  dei  tuoi 
comandamenti. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.

E  la  benedizione  di  Dio 
onnipotente, Padre e Figlio  ✠ e 
Spirito Santo, discenda su di voi 
e  con  voi  rimanga  sempre. 
Amen.

CANTI
O CRUX, AVE, SPES UNICA.

Gesù Signore ha sofferto per noi 
il cammino a tutti indicò per 
mostrare a noi la sua strada.
Nessuna colpa mai commise 
Gesù sempre nel silenzio soffrì 
rimettendosi al suo Padre.
Le nostre colpe sulla Croce portò 
per avere salvezza in lui a Gesù 
la gloria per sempre.

SIGNORE DIO

Signore Dio, in te confido: Tu sei 
speranza del mio cuor. Nell'ansie 
mie a te m'affido; vicino a te non 
ho timor.
In te fidente non cadrò; al 
gaudio eterno giungerò.

Tu sei il mio gaudio, mia fortezza: 
del tuo amor non mi privar. Da te 
io spero la salvezza; non sia 
vano il mio sperar.

QUANTA SETE

Quanta sete nel mio cuore: solo 
in Dio si spegnerà. Quanta attesa 
di salvezza: solo in Dio si sazierà. 
L'acqua viva che egli dà sempre 
fresca sgorgherà.
Il Signore è la mia vita, il 
Signore è la mia gioia.

Se la strada si fa oscura, spero in 
lui: mi guiderà. Se l'angoscia mi 
tormenta, spero in lui: mi salverà. 
Non si scorda mai di me, presto a 
me riapparirà.
Nel mattino io ti invoco: tu, mio 
Dio, risponderai. Nella sera rendo 
grazie: tu, mio Dio, ascolterai. Al 
tuo monte salirò e vicino ti vedrò.

SIGNORE ASCOLTA

Signore, ascolta: Padre 
perdona! Fa che vediamo il tuo 
amore.

A te guardiamo, Redentore 
nostro; da te speriamo gioia di 
salvezza, fa' che troviamo grazia 
di perdono.
Ti confessiamo ogni nostra colpa; 
riconosciamo ogni nostro errore; 
e ti preghiamo: dona il tuo 
perdono.
O buon Pastore, tu che dai la 
vita; Parola certa, Roccia che non 
muta: perdona ancora, con pietà 
infinita.

DINANZI A TE SIGNORE

Dinanzi a te Signore chi puro può 
venire, pentiti ci prostriamo a 
chiedere perdono. sia gloria al 
tuo nome in cielo e sulla terra 

insieme ti lodiamo riuniti al tuo 
altar.
Per noi Gesù rinnovi l'eterno 
sacrificio, in cibo ti trasformi per 
darci la tua vita. Andiamo alla 
sorgente che dona l'acqua viva, 
la nostra sete ardente tu solo 
puoi saziar.

O DIO DELL’UNIVERSO

O Dio dell'universo, o fonte di 
bontà;  il pane che ci doni lo 
presentiamo a Te. È frutto della 
terra, è frutto del lavoro: diventi 
sulla mensa il cibo dell'amor.
O Dio dell'universo, o fonte di 
bontà; il vino che ci doni lo 
presentiamo a Te. È frutto della 
vite, è frutto del lavoro: diventi 
sulla mensa sorgente di unità.

TI SEGUIRÒ

Ti seguirò, Ti seguirò, o Signore 
e nella tua strada camminerò.
Ti seguirò nella via dell'amore e 
donerò al mondo la vita.
Ti seguirò nella via del dolore e la 
tua croce ci salverà.
Ti seguirò nella via della gioia e 
la tua luce ci guiderà.

CON TE GESÙ

Con te, Gesù, raccolti qui 
sostiamo; crediamo in te, che sei 
la Verità. Per te, Gesù, rendiamo 
grazie al Padre; speriamo in te, 
immensa Bontà. In Te, Gesù, 
abbiamo la salvezza: amiamo te, 
o Dio con noi.
Un giorno a te, verremo, o 
Signore: l’eternità germoglierà in 
noi. Verremo a te, provati dalla 
vita, e tu sarai salvezza per noi. 
Sia lode a te, Signore della vita! 
Sia lode a te, o Dio con noi!
Io canto a te Signore la mia gioia. 
Io canto a te signore il mio 
amore. Quando al mattino apro 
gli occhi al giorno canto alla vita 
che rinnovi in me. Quando la luce 
spegni tutto intorno ancora canto 
e m'abbandono a te.



SEI SOLO TU

Guarda più in là dell'orizzonte 
tuo, corre una via che va lontano.
Una città di mille luci dorme là, 
vorrei che tu sentissi il canto che 
lì non muore mai.
Sei solo Tu la nostra vera casa, 
sei solo Tu la nostra libertà, e 
se improvvisa scenderà la 
notte, Tu sarai luce che ci 
guiderà.
E solo Tu ci puoi donare vita, e 
aprirci gli occhi alla Tua verità 
anche se il freddo ci gelerà il 
cuore, Tu sarai il fuoco che ci 
scalderà.

Io cerco te nelle speranze mie e 
scopro che vorrei andare.
C'è sole là, dove la notte non 
verrà, e nasce già la vita nuova 
che scorre dentro me.
Chissà cos'è che vibra dentro me 
e freme già, vuole volare.
è musica che mi trascina sempre 
là, ed ora so, sei Tu che cerchi 
noi e sveli quel che sei.

COME MARIA

Vogliamo vivere, Signore, 
offrendo a Te la nostra vita; con 
questo pane e questo vino 
accetta quello che noi siamo. 
Vogliamo vivere, Signore, 
abbandonati alla tua voce, 
staccati dalle cose vano, fissati 
nella vita vera.
Vogliamo vivere come Maria, 
l'irragiungibile, la Madre amata, 
che vince il mondo con 
l'Amore e offrire sempre la Tua 
vita che viene dal Cielo.

Accetta dalle nostre mani come 
un offerta a Te gradita, i desideri 
di ogni cuore le ansie della nostra 
vita. Vogliamo vivere, Signore, 
accesi dalle tue parole, per 
ricordare ad ogni uomo la fiamma 
viva del tuo Amore.

L’UNICO MAESTRO

Le mie mani con le Tue possono 
fare meraviglie possono stringere 
perdonare e costruire cattedrali, 
possono dare da mangiare e far 
fiorire una preghiera.

Perché Tu, solo Tu solo Tu sei 
il mio Maestro e insegnami ad 
amare come hai fatto Tu con 
me se lo vuoi io lo grido a tutto 
il mondo che Tu sei l'Unico 
Maestro sei per me.

Questi piedi con i tuoi possono 
fare strade nuove possono 
correre riposare sentirsi a casa in 
questo mondo possono mettere 
radici e passo passo camminare.
Questi occhi con i Tuoi potran 
vedere meraviglie potranno 
piangere luccicare guardare oltre 
ogni frontiera potranno amare più 
di ieri se sanno insieme a Te 
sognare.
Tu sei il corpo noi le membra 
diciamo un'unica preghiera Tu sei 
il Maestro, noi testimoni della 
parola del Vangelo possiamo 
vivere felici in questa chiesa che 
rinasce.

SEMINA LA PACE

Senti il cuore della tua città, batte 
nella notte intorno a Te, sembra 
una canzone muta che cerca 
un'alba di serenità. Semina la 
pace e tu vedrai che la tua 
speranza rivivrà; spine tra le mani 
piangerai, ma un mondo nuovo 
nascerà.
Sì, nascerà il mondo della pace 
di guerra non si parlerà mai più 
la pace è un dono che la vita ci 
darà, un sogno che si 
avvererà…

Senti il cuore della tua città, batte 
nella notte intorno a Te, sembra 
una canzone muta che cerca 
un'alba di serenità
Semina la pace e tu vedrai che la 
tua speranza rivivrà; spine tra le 
mani piangerai, ma un mondo 
nuovo nascerà.

COME UN FIUME

Come un fiume il frutto della tua 
vittoria viene a te. Tutto quello 
che ci hai dato nella storia diamo 
a te. Ecco il mondo, immensa 
patena dei fermenti dell'umanità. 

Ecco il pane ardente dei giorni 
che il tuo amore ci dà.
Come un fiume il frutto della tua 
vittoria viene a te. Tutto quello 
che ci hai dato nella storia diamo 
a te. Ecco il mondo, calice 
immenso d'ogni pena, d'ogni 
povertà. Ecco il vino ardente del 
tempo, questo tempo che va.
Come un fiume il frutto della tua 
vittoria viene a te. Tutto quello 
che ci hai dato nella storia diamo 
a te. Come un fiume il frutto della 
tua vittoria viene a te. Tutto 
quello che ci hai dato nella storia 
diamo a te, diamo a te.

MANI

Vorrei che le parole mutassero in 
preghiera e rivederti o Padre che 
dipingevi il cielo. Sapessi quante 
volte guardando questo mondo 
vorrei che tu tornassi a ritoccare il 
cuore. Vorrei che le mie mani 
avessero la forza per sostenere 
chi non può camminare. Vorrei 
che questo cuore che esplode in 
sentimenti diventasse culla per 
chi non ha più madre...
Mani, prendi queste mie mani, 
fanne vita, fanne amore braccia 
aperte per ricevere... chi è solo 
Cuore, prendi questo mio 
cuore, fa che si spalanchi al 
mondo germogliando per 
quegli occhi che non sanno 
pianger più.

Sei tu lo spazio che desidero da 
sempre, so che mi stringerai e mi 
terrai la mano. Fa che le mie 
strade si perdano nel buio ed io 
cammini dove cammineresti Tu. 
Tu soffio della vita prendi la mia 
giovinezza con le contraddizioni e 
le falsità. Strumento fa che sia 
per annunciare il Regno a chi per 
queste vie Tu chiami Beati...
Noi giovani di un mondo che 
cancella i sentimenti e inscatola 
le forze nell'asfalto di città. Siamo 
stanchi di guardare siamo stanchi 
di gridare ci hai chiamati siamo 
Tuoi cammineremo insieme…


